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 IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Reg. (UE) del 17 dicembre 2013 n. 1308 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione, del 17 ottobre 2018, che 

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle 

menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell'uso, le 

modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché l'etichettatura e la 

presentazione 

 

VISTA la legge 238/2016, "Disciplina organica della coltivazione della vite e della 

produzione e del commercio del vino", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 28 dicembre 

2016, rivede, aggiorna e razionalizza, la normativa nazionale vigente nel settore, raggruppandola in 

90 articoli. 

 

VISTO il Reg. (UE) del 21 novembre 2012 n. 1151 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, che abroga i regolamenti (CE) nn. 509 e 510 

del 29 marzo 2006; 

 

VISTO l’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999 n. 526 inerente “Disposizioni per 

l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee”, che prevede 

che i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle attestazioni di specificità sono costituiti ai sensi 

dell'articolo 2602 del codice civile ed hanno funzioni di tutela, di promozione, di valorizzazione, di 

informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni; 

 

VISTA la comunicazione con la quale la Commissione Europea ha registrato in esenzione, ai 

sensi dei Regg. CE n. 651/2014 e 702/2014, gli aiuti previsti dal D.M. del 28 luglio 2015 n. 53334 e 

successiva modifica,  con il n. SA 44856 (2016/XA); 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, ed in particolare l’art. 12 che prevede la determinazione dei criteri e delle 

modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari; 

 

  VISTA la legge del 23 dicembre 1999, n. 499 “Razionalizzazione degli interventi nei settori 

agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale” ed in particolare l’art. 4 relativo al 

finanziamento delle attività di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali;  
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VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in particolare 

l’articolo 16, lettera d); 

 

VISTA la Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 e successive modifiche e integrazioni, con la 

quale le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 

definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea e ne 

condividono le conseguenti responsabilità;  

 

 VISTA la Legge del 27 dicembre 2019 n.160 concernente  “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

 

VISTO il D.M. del 30 dicembre 2019, riguardante la “Ripartizione in capitoli delle Unità di 

voto parlamentare relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per il 

triennio 2020 – 2022”; 

 

VISTO il decreto legge del 21 settembre 2019 n. 104 convertito, con modificazione dalla legge 

132 del 2019 recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione 

del Ministero per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole, alimentari forestali e del turismo, 

dello sviluppo economico, degli affari e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 

trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli 

stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle 

Forze di Polizia e delle Forze Armate e per la continuità delle funzioni dell’autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni”; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 5 dicembre 2019 n. 179 concernente “Riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole agroalimentari e forestali”, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto legge 21 

settembre 2019 n. 104 convertito con modificazioni della legge 18 agosto 2019 n. 132 (G.U. n. 55 del 

4 marzo 2020);  

 

VISTA la Direttiva del Ministro del 25 febbraio 2020 n. 2070, recante gli indirizzi generali 

sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2020, la quale prevede fra gli obiettivi prioritari la 

Promozione del Made in Italy e rafforzamento delle azioni a tutela dei prodotti di qualità; 

 

VISTO il D.M. del 27 giugno 2019 n. 6434, registrato alla Corte dei Conti il 29 giugno 2019 

Regolamento n. 834, recante l’individuazione degli Uffici non dirigenziali del Ministero elle Politiche 

agricole alimentari e forestali ai sensi del DPCM 8 febbraio 2019 n. 25; 

 

VISTA la Direttiva di III livello di questa Direzione Generale n. 9188809 del 29 settembre 

2020, registrata all’UCB il 12 ottobre 2020 al n. 138, emanata a seguito dell’incarico conferito al dr. 
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Oreste Gerini con DPCM del 7 agosto 2020, registrata alla Corte dei Conti al n. 832 del 10 settembre 

2020; 

 

VISTO il D.M. del 28 luglio 2015, n. 53334, registrato alla Corte dei Conti il 27 agosto 2015 

al n. 3188, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 209 del 9 settembre 2015, 

con il quale sono stati determinati i criteri e le modalità per la concessione di contributi concernenti 

la valorizzazione e  la salvaguardia delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari, 

contraddistinti da riconoscimento U.E., ai sensi dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 

1308/2013, (CE) n. 607/2009; 

 

VISTO il D.M. del 29 settembre 2015, n. 64695, registrato alla Corte dei Conti il 2 ottobre 

2015 al n. 3523, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 238 del 13 ottobre 

2015, che ha modificato il D.M. del 28 luglio 2015, n. 53334; 

 

VISTO il D.M. del 30 marzo 2016, n. 25039, registrato alla Corte dei Conti il 6 maggio 2016 

al n. 1078, con il quale è stato modificato l’allegato A al D.M. del 28 luglio 2015, n. 53334 “Scheda 

di valutazione funzionale”; 

 

VISTO il D.M. del 22 ottobre  2020 n. 9261326 con il quale è stata istituita, ai sensi dell’art. 

8 del D.M. del 28 luglio 2015 n. 53334, una Commissione per l’esame e la valutazione dei progetti 

relativi alla valorizzazione e  la salvaguardia delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli ed 

alimentari, contraddistinti da riconoscimento U.E., ai sensi dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) 

n. 1308/2013, (CE) n. 607/2009, nonché la loro idoneità tecnico-economica, attribuendo alle stesse  

un punteggio secondo quanto previsto dalla scheda di valutazione funzionale allegata al D.M. del 30 

marzo 2016, n. 25039; 

 

VISTA la nota mail prot. n. 9353702 del 2 dicembre 2020 con la quale la Commissione di 

valutazione nominata con D.M. n. 9261326 del 22 ottobre 2020 ha trasmesso l’originale del Verbale 

redatto con i relativi allegati che ne fanno parte integrante;  

 

 PRESO ATTO del parere espresso dalla Commissione sulla valutazione dei n. 13 progetti, 

come riportato nel Verbale n.1 del 17 e 30 novembre 2020;  

 

CONSIDERATO che l’articolo 8 comma 5 del D.M. del 28 luglio 2015, n. 53334 prevede che 

la ripartizione dei fondi sia effettuata dall’Ufficio competente sulla base delle disponibilità finanziarie 

dell’anno in corso, tenuto conto dei punteggi attribuiti dalla Commissione ai progetti presentati, come 

illustrato dall’Allegato A “Scheda di valutazione funzionale” del D.M. 30 marzo 2016, n. 25039, che 

attribuisce come punteggio massimo 84; 

 

RITENUTO opportuno approvare la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento 

procedendo alla ripartizione dei fondi a disposizione sul capitolo 7612 p.g. 01; 
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CONSIDERATO che con singola nota ministeriale verrà comunicato al soggetto proponente 

la non ammissibilità del progetto non ritenuto idoneo; 

 

CONSIDERATO che la disponibilità di competenza sul capitolo 7612 p.g. 01, con il quale 

vengono finanziati i progetti ritenuti da ammettere a finanziamento ai sensi del D.M. del 28 luglio 

2015 n. 53334 e successive modifiche ed integrazioni, è di euro 300.000,00; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

 

1. E’ approvata la graduatoria dei progetti ritenuti da ammettere a finanziamento relativamente alla 

realizzazione di attività volte alla valorizzazione e salvaguardia delle caratteristiche di qualità dei 

prodotti agricoli ed agroalimentari contraddistinti da riconoscimento U.E., ai sensi dei 

regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 607/2009, come di seguito 

rappresentata: 

 

N Organismo richiedente Punteggio 

attribuito dalla 

Commissione  

Contributo concesso  

 Punteggio non attribuito dalla Commissione 84  

 Punteggio non attribuito dalla Commissione 83  

 Punteggio non attribuito dalla Commissione 82  

1 CONSORZIO ASTI IN ATI CON VINO 

CHIANTI 

81 55.009,81 

2 CONSORZIO PECORINO TOSCANO IN 

ATI CON AIA 

80 45.073,39 

3 ISIT  79 36.931,78 

4 ORIGIN ITALIA 79 36.931,78 

5  FEDERDOC 78 30.260,80 

6 FONDAZIONE QUALIVITA 78 30.260,80 
 

Punteggio non attribuito dalla Commissione 77  

 Punteggio non attribuito dalla Commissione  

76 

 

7 CONSORZIO SALUMI PIACENTINI IN 

ATI CON FOCACCIA DI RECCO 

75 16.646,41 

M
IP

A
A

F
 - P

Q
A

I 04 - P
rot. U

scita N
.9397145 del 23/12/2020



  

Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali  
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  DELLA QUALITA’ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA 

Direzione   generale   per   la   promozione   della qualità agroalimentare e dell'ippica 

PQAI IV 

  

5 

 

8 ASSOCIAZIONE OLIO e VINO CHIANTI 

CLASSICO  

75 16.646,41 

 
Punteggio non attribuito dalla Commissione 74  

 
Punteggio non attribuito dalla Commissione 73  

 

 

Punteggio non attribuito dalla Commissione 72  

9 CONSORZIO PROSCIUTTO SAN 

DANIELE 

71 7.503,10 

10 CONSORZIO PROVOLONE 

VALPADANA 

70 6.147,82 

11 CONSORZIO ARANCIA ROSSA di 

SICILIA   

70 6.147,82 

12 CONSORZIO PESCA DI LEONFORTE 70 6.147,82 

13 CONSORZIO SALUMI DI CALABRIA 70 6.147,82 

 

Articolo 2 

 

1. La graduatoria dei progetti di cui all’articolo 1 è pubblicata sul sito di questo Ministero 

www.politicheagricole.it. 

 

2. Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso presso il TAR competente, entro 

60 giorni dalla data del presente decreto, ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legislativo n.104/2010 

(Codice del processo amministrativo). 

 

 

 

 

Oreste Gerini 

                              DIRETTORE GENERALE 

             (Firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
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